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https://report.ipcc.ch/sr15/pdf/sr15_spm_final.pdf
https://unfccc.int/process-and-meetings


La reazione del mondo – COP 21

e l’Accordo di Parigi: + 1,5 C

Accordo di Parigi: approvato a dicembre 2015 da 195 Paesi. Entrato in vigore il 4-11-2016 

con 55 paesi responsabili di circa il 55% delle emissioni, oggi aderiscono 174 paesi (link)

Gli impegni:

Rimanere entro +2°C, meglio +1,5°C

No impegni giuridicamente vincolanti, obiettivi volontari di riduzione (NDC) 

Trasferire 100G$ ai PVS per consentire la transizione tecnologica

Monitorare ogni 5 anni la situazione per apportare i correttivi              

https://unfccc.int/resource/bigpicture/#content-the-paris-agreemen


Per limitare il riscaldamento globale a….

+ 1,5°C = le emissioni globali nette di CO2 delle attività umane devono ridursi
di circa il 45% (40-60%) entro il 2030 rispetto ai livelli 2010, e raggiungere
lo zero (netto) intorno al 2050 (2045–2055)

+ 2°C = le emissioni di CO2 devono ridursi di circa il 20% netto (10-30%)
entro il 2030 and raggiungere lo zero netto entro il 2075 (2065–2080)

Le cose più importanti da 
fare nei prossimi 5-10 anni





- 39 Paesi hanno già superato il picco delle emissioni. 

- La Cina, che si era impegnata a ridurre la CO2 a partire dal 2030, potrebbe iniziare a tagliarle subito dopo il 2020.  E 

Entro il 2025 fermerà 100 centrali a carbone sviluppando nel contempo 77 GW di fotovoltaico

- l’India ha messo al bando le centrali a carbone dal 2022, entro lo stesso anno intende installare 110 GW di 

fotovoltaico, 60 GW di eolico, 10 GW da biomasse, 5GW mini-idro

- Sono 19 i paesi che hanno deciso di uscire dal carbone; 

- Ci sono gli Stati - dalla Cina alla California, dal Messico al Canada - che hanno dato un prezzo al carbonio, in 

attesa che si riesca imporre una carbon tax globale.

- 6 paesi annunciano il prossimo abbandono dei veicoli a motore endotermico: Regno Unito, Francia, Norvegia,  

Olanda e India ma la stessa Cina prevede un boom di auto elettriche, ecc. Secondo IEA altri sei Paesi ci stanno 

pensando; 

- L’industria chimica europea ha avviato importanti programmi di riduzione dei consumi di energia primaria, la Francia 

studia la possibilità sostituire completamente il gas naturale con biometano di produzione interna rinnovabile.

- La chimica verde - campo in cui l’Italia ha una posizione leader - punta a sostituire completamente il petrolio con  

basi organiche rinnovabili. 

- - Nonostante Trump decine di città hanno varato programmi per il contenimento delle emissioni e puntano 

all’obbiettivo “100% rinnovabili”. Molti Stati americani (California, Oregon, New York, .. ) hanno varato programmi 

per la riduzione delle emissioni climalteranti.

A che punto siamo?

Gli impegni volontari annunciati 

(nov 2017) raggiungono solo 1/3 

dell’obiettivo. 

Altri impegni in questi anni hanno 

dato speranza: 



https://ec.europa.eu/clima/policies/strategies/2030_it

https://ec.europa.eu/clima/policies/strategies/2030_it


I Piani Nazionali Integrati Energia e Clima e l’ETS (link)

https://ec.europa.eu/clima/policies/strategies/2030_it


ll sistema riguarda le imprese che operano in alcuni settori e gas-serra:

• anidride carbonica (CO2) derivante da

◦ produzione di energia elettrica e di calore

◦ settori industriali ad alta intensità energetica, comprese raffinerie di petrolio, 

acciaierie e produzione di ferro, metalli, alluminio, cemento, calce, vetro, 

ceramica, pasta di legno, carta, cartone, acidi e prodotti chimici organici su larga 

scala

◦ aviazione civile

• ossido di azoto (N2O) derivante dalla produzione di acido nitrico, adipico e 

gliossilico e gliossale

• perfluorocarburi (PFC) derivanti dalla produzione di alluminio.

Le emissioni degli impianti interessati stanno diminuendo come auspicato, di poco più del 

5% rispetto all'inizio della fase 3 (2013).

Nel 2020 le emissioni dei settori disciplinati dal sistema saranno inferiori del 21% 

rispetto al 2005.

Nel 2030, nel quadro del sistema modificato, saranno inferiori del 43%. 

ETS EU: sistema basato sull’attribuzione di quote di emissione via via ridotte e possibilità di scambio tra i soggetti obblig

Revisione per la fase 4 (2021-2030)    

https://ec.europa.eu/clima/policies/ets/revision_it


La Roadmap UE al 2050 per il clima

taglio delle emissioni di CO2 rispetto ai livelli del 1990 del 40% al 2030, del 60% 

al 2040 e dell’80% al 2050 

https://ec.europa.eu/clima/policies/strategies/2050_it

https://ec.europa.eu/clima/policies/strategies/2050_it


Emissioni CO2 Italia - Distanza dagli obiettivi

(Fonte ENEA)



https://ec.europa.eu/energy/en/topics/energy-efficiency/targets-directive-and-rules/eu-targets-energy-efficiency#content

https://ec.europa.eu/energy/en/topics/energy-efficiency/targets-directive-and-rules/eu-targets-energy-efficiency#content-heading-1


Al 2020 l’Italia non raggiungerà l’obiettivo 

efficienza energetica



(Link)

https://ec.europa.eu/clima/policies/adaptation/how_it


http://www.pdc.minambiente.it/sites/default/files/allegati/Strategi

a_nazionale_adattamento_cambiamenti_climatici.pdf

http://www.pdc.minambiente.it/sites/default/files/allegati/Strategia_nazionale_adattamento_cambiamenti_climatici.pdf


https://climapiemonte.wordpress.com.      

https://climapiemonte.wordpress.com


La Strategia Energetica Nazionale
Legge 133/2008

Si pone l’obiettivo di rendere il sistema energetico 
nazionale più competitivo, sostenibile e sicuro

I target quantitativi: 

• efficienza energetica: riduzione dei consumi finali da 118 a 108 Mtep anno (-10 

Mtep al 2030) 

• fonti rinnovabili: 28% di rinnovabili al 2030 rispetto al 17,5% del 2015; in termini 

settoriali: 55% di rinnovabili sul consumo elettrico, 30% di rinnovabili sugli usi 

termici; una quota di rinnovabili nei trasporti del 21%;

• nuovi investimenti sulle reti; maggiore integrazione con l’Europa; diversificazione 

delle fonti e rotte di approvvigionamento gas e gestione più efficiente dei flussi e 

punte di domanda; 

• riduzione della dipendenza energetica dall’estero dal 76%-2015 al 64%-2030; 



La Strategia Energetica Nazionale prevede: 

• Riduzione del differenziale di prezzo dell’energia: contenere il gap di 

costo tra il gas italiano e quello del nord Europa e quello sui prezzi 

dell'elettricità rispetto alla media UE; 

• Cessazione della produzione di energia elettrica da carbone con un 

obiettivo di accelerazione al 2025,

• Razionalizzazione del downstream petrolifero, con evoluzione verso le 

bioraffinerie e un uso crescente di biocarburanti sostenibili e del GNL nei 

trasporti pesanti e marittimi al posto dei derivati dal petrolio 

• Decarbonizzazione al 2050: rispetto al 1990, una diminuzione delle 

emissioni del 39% al 2030 e del 63% al 2050 

• Raddoppio degli investimenti in ricerca e sviluppo tecnologico clean 

energy: da 222 Milioni nel 2013 a 444 Milioni nel 2021 

• Promozione della mobilità sostenibile e dei servizi di mobilità condivisa



Quadro UE 2030: Piano Nazionale Integrato Energia e Clima 

• Vaghezza nei provvedimenti e lacune su auto-consumo, scambio 

tra pari e Comunità energetiche;

• Obiettivi molto moderati su 

• FER (30% contro il 32%), 

• riduzione CO2 (37% contro 40% UE - Europarl, Merkel, 

Von Der Leyen discutono del 55%) 

• riduzione consumi del 43% su scenari crescita del 2007, 

oggi la riduzione è del -7%;

• Modeste previsioni su mobilità elettrica (1,6 Milioni di auto 

elettriche al 2030) e zero previsioni su ciclabilità;

• Ignorata l’agricoltura nell’assorbimento della CO2;

• Obiettivo biometano di soli 1,1 Gmc contro le previsioni del 

settore tra 5,6-8-10 Gmc;

• Assenza di alcuna forma di Carbon Tax;

• Eccessivo ruolo del gas naturale, contraddice lo sviluppo del 

biometano;



Osservazioni della Commissione UE sul Pniec 

In generale i piani nazionali sono insufficienti e mettono a 

rischio il raggiungimento degli obiettivi europei sulle FER, 

efficienza energetica e riduzione dei gas serra

All’Italia la Commissione UE raccomanda:

• per l’obiettivo del 30% di rinnovabili, di adottare misure dettagliate e quantificate che siano in 
linea con gli obblighi imposti dalla direttiva 2018/2001 e di alzare gli obiettivi per le fonti rinnovabili 
termiche; 

• misure dedicate a conseguire l’obiettivo nel settore dei trasporti (art. 25 della direttiva)

• di ridurre la complessità e l’incertezza normativa e di chiarire invece un quadro normativo che favorisca lo 
sviluppo delle rinnovabili in autoconsumo e le comunità energetiche (artt. 21 e 22 della direttiva) 

• Sul target per l’efficienza energetica accertare che gli strumenti e i regimi di sostegno presentati nel 
PNIEC siano in grado di consentire risparmi anche nel periodo 2021-2030 

• chiarire il ruolo del gas e la sua compatibilità con il processo di decarbonizzazione indicato dal 
paese, anche alla luce del programmato abbandono graduale degli impianti a carbone. 

• di definire le azioni per eliminare i sussidi all’energia e in particolare alle fonti fossili. 

• Precisare le misure per ridurre la dipendenza energetica e favorire la flessibilità del sistema, per 
riformare il mercato dell’energia, chiarire il ruolo del capacity market sui prezzi, aumentare il sostegno 
alla ricerca, valutare le potenzialità transfrontaliere, integrare le politiche sulla qualità dell’aria e per 
combattere la povertà energetica e favorire una transizione giusta e ed equa. 



Il 21 marzo 2017 il Ministero dell’Ambiente ha presentato agli interlocutori della società civile,
della ricerca, dell’economia e delle istituzioni una proposta di Strategia Nazionale per lo Sviluppo
Sostenibile, approvata poi il 22 dicembre 2017.

La Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile mira a mobilitare le energie di tutto il Paese
nell’attuazione dell’Agenda 2030, approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite nel
dicembre 2015.

https://www.youtube.com/watch?v=tyt2xAOfJVI

https://www.youtube.com/watch?v=tyt2xAOfJVI




www.pdc.minambiente.it/sites/default/files/allegati/Strategia_nazionale_adattamento_cambiamenti_climatici.pdf

http://www.pdc.minambiente.it/sites/default/files/allegati/Strategia_nazionale_adattamento_cambiamenti_climatici.pdf




LE POLITICHE SETTORIALI e LOCALI COINVOLTE

Organizzazione dello spazio, uso del suolo = Pianificazione territoriale, 

Piani regolatori e Regolamenti edilizi 

Energia e clima: Piani energetici, PAESC

Trasporti e mobilità, TPL, PNT, PRIT, PUMS, Piani della ciclabilità,  

Sviluppo sostenibile: Agenda 21 locale, Smart Cities and Communities,

Investimenti in Infrastrutture, edilizia pubblica e residenziale sociale 

Piani di tutela dell’acqua, sicurezza idrica e qualità delle acque

Piani di qualità dell’aria, salute, emergenze smog, …

Politiche agricole, bonifiche e di irrigazione

Politiche fiscali e finanziarie: agevolazioni, sussidi, … eco-tasse …



Piani regolatori e Regolamenti edilizi

http://www.comune.torino.it/ediliziaprivata/energia_requisiti/


Patto dei Sindaci europei e PAESC

Piano Azione Energia Sostenibile e Clima

https://www.pattodeisindaci.eu.    

https://www.pattodeisindaci.eu






https://www.kyotoclub.org/home

PER SAPERNE DI PIU’

https://www.qualenergia.it

GRAZIE PER L’ATTENZIONE

https://www.kyotoclub.org/home

